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Dogane: 
confermato 

il grave 
sciopero di 
12 giorni 
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La vertenza del p»-rso:u!e 
r>5> doearj** ha un carattere 
'-orporatlr.» in quanto Ì : ri
vendicalo misure economiche 
*ia definite con l'accordo rag
giunto per gli statali tra il 
jfovemo e le orear.irrazioni di 
caiegor:;*. CGIL. CLSL e L*1L. 

Nuovo arresto 
di Gabrielloni 
per il colpo 
a l l a STEFER 

RECANATI. 1 apr.ie 
Gianrarlo Gabrielloni. 30 an

ni. indiziato di aver preso 
parte alla rapina dei 150 mi-
Iioni ai danni delia STEFER 
di Roma, è stato stamane nuo
vamente arrestato a Recanati. 
ove si trovava m libertà prov
visoria essendogli scaduto, r»«l 
maggio 1STO. il tempo previ 
sto Miila carcerazione preven
tiva. 

Il Gabrieiloni, come si ri
corderà, venne arrestato a 
Genova su mandato di cattu
ra della Procura della Repub
blica di Roma per il furto 
alia STEFER. 

Stavolta ì carabinieri di Re
canati hanno eseguito nei suoi 
confronti un ordine di carce
razione emesso dal pretore di 
Milano per contravvenzione a 
un procodimpnto di diffida. 

li Gabrielloni, rinchiuso 
momentaneamente nel carce
ro di R-r-cinaM. quanto pri
mi. s;ir.« tra^feriTo a Roma. 
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Ribadito l'impegno per 
la riforma dei trasporti 
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l'.noii. JX ilrlU FISI" (la le-
tirtiilit.* aUuUUAlc tiri Ira-
j{»Mii ilcoi»a da lutti l Mn-
ilitt!! «tei wtiurr otlrrrntl al-
^ (t i t l . . i)tm)fn> \nr indi-
«Ut-tarr o roi rdioare tucKlIo 
i '.rirciii <ti inir!ftii\u f di 
t i U v u ctUtu il qu^ilr dure 
UÌ\ tiu"Vu. funzlniv-tlr, Jl.̂ M•ttl̂  
A". t:.'.etu attore del trtiapor-
l. 

Sa quMto punto era Inter-
\*:.j'.M ieri aiv-hr il rompa-
tivù SiimllH. rf»jK>nv\blle del 
(.-.Tiutii di ••«Mirdtiwmento 
ilei »irxiAratl del trasporti* 
iTìlI.. il quale ha detto che 
:« F1ST l a v e « perchè l'in* 
•ri»» r!>nvimento ha compre
vi ch«* la puncranunazlone del 
•riìjxrtJ è un elemento atra* 
•«*i'.<-ii rvtriMliilr per quel che 
riirt.ianv.i debbn essere la no-
isr* prt-srammazlone econo-
mica, ^lacchè e sempre più 
et utente che ogni sviluppo e-
quilibra'.n del Paese è legato 
al carretto uso del territorio. 
della vita civile a misura del* 
1 uomo ». 

Piero Gigli 

tilt* /* offa CM i /ofwofofi étlla Sii Siemens 
TV • **x* ir***»^— 

Oggi sciopero generale all'Aquila 
contro l'arresto di sette operai 

.'?<fm sitaci!* hi Umìifa casiM/f allo étthloot adottala éaì tte sindacati • PCI, DC, PSl e P5D/ 
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i TJ». rrv̂ rrxr-*-o in rul > fjrn»-
r..xixe^.T.: i^u:lacail hanno 
rT-.jciztt r̂ *!. : irò c«jr.*rettno di 
KÌ.-TU** ;. ritiro di tutte ;e 
iti-r.—-xr «p.^rtt nel confronti 
ilfiii operai ai ftne di rlpor:*-
rr .a numutlltA nella vita del* 
.f fabbnene » 

Cvurs*. u.tirr.o d*u> di otrgettl-
v i ccnr«es%:one Ira > inquie-
'AT.M m:%ure repressive del* 
1 Aquila e !a generale situa-
*lor-s pf)l:*.lca e sindacale del 
Paese, e slato urto del punti 
centrali del dibattito consilia
re al quale è intervenuto anche 
•1 cumpagno Alvaro Iovannittl, 
segretario della Federazione 
comunista aquilana, le cui pa
role sono state accolte dagli 
scroscianti applausi del pub
blico. composto quasi esclusi
vamente dai giovani operai e 
dalle ragazze della SIT-Sle-
mens. 

In s.ntesi è stato da più 
parti sottolineato come gli ar
resti dell'Aquila costituiscano 
un motivo di inasprimento e 
di tensione, un altro colpo al
la sigla dell'accordo contrat
tuale (la SIT-Siemens appar
tiene alle Partecipazioni sta
tali», sigia condizionata pro
prio dal ritiro delle misure 
di rappresaglia contro ì lavo
ratori. un altro ostacolo alla 
composizione della vertenza 
contrattuale anche dei metal
meccanici delle aziende pri
vate. 

Ai fatti addebitati a: la
voratori della S IT-Siemens il 
Consiglio comunale ha oppo
sto il carattere sempre paci
fico e composto delle lotte 
operaie in questi stabilimenti. 
D'altra parte se un presunto, 
sporadico episodio si fosse ve
rificato, esso naufragherebbe e 
scomparirebbe una volta rap
portato all'ampiezza e alla du
rezza dello scontro contrat
tuale, al mare di manovre pro
vocatorie del padronato. 

Dopo tutto, per i reati con
testati il mandato di cattura è 
facoltativo: perchè allora ri
correre ad un pesante stru
mento del genere? Dissenso e 
ferma critica, dunque, del Con
siglio comunale nei confronti 
dello specifico operato della 
magistratura inquirente. 

Oggi lo stesso Messaggero è 
costretto a rilevare lo sgo
mento, l'afflizione, il sussulto 
fra la popolazione « per un 
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Ti .-chiaria cu*l. con la teatl-
m.jr.unxa dei fatti, il tema 
cWci-iar.:/» di queste intense 
e te**» fiorTJite aquilane- Funi* 
ta rxi Constali comunali, fra 
t partiti. 1 iindacatl, in vasti 
e diversi strati della popo
lazione. Hanno sottoscritto un 
documento congiunto 1 movi-
rnenti jlovanill della DC, del 
PCI. del PSl, del PSDI. Ope
rano d'intesa anche i deputati 
eletti in provincia dell'Aquila: 
11 compagno onorevole Fede
rico Brini, l'onorevole Marinai 
de! PSl. il senatore Accili del
la DC. Le assemblee studen
tesche si schierano con gli ope
rai. Il MSI e le destre appaio
no isolati con la loro dele
teria. sotterranea propaganda 
cui danno una mano solo i de
liqui antisindacali dei « grup
petti ». 

E' un complesso di avveni
menti tanto più positivi se si 
raffrontano alla situazione di 
due anni or sono quando 
l'Aquila, nella perniciosa 
« guerra » per il capoluogo re
gionale, fu teatro di violenze 
e devastazioni. Non tutti i pro
blemi sono stati risolti, non 
tutte le difficoltà superate; ma 
è indubbiamente un volto per 
larga ^arte nuovo quello con 
cui la città si presenta allo 
sciopero di domani. 

Walter Montanari 
* 

ROMA, 1 aprile 
La segreteria nazionale del

la FLM riunitasi d'urgenza al
l'annuncio delle gravi deci
sioni assunte dalla Procura 
della Repubblica dell'Aquila 
relative alla emissione di set
te mandati di cattura di cui 
4 già eseguiti a carico di o-
perai e operaie della SIT Sie
mens che vanno ad aggiun
gersi ai 47 avvisi di procedi
mento emessi nei giorni scor
si. esprime la propria indi
gnazione per questo nuovo at
to repressivo che colpisce co
me delinquenti comuni un 
gruppo di lavoratori impe
gnati nella vertenza contrat
tuale. 

Contro tutto ciò i lavora
tori metalmeccanici si sono 
già espressi con estrema chia
rezza: non si permetterà al 
padronato di passare su que
sto terreno, subordinando la 
conclusione della vertenza 
contrattuale al ritiro delle de
nunce infondate e del prov
vedimenti disciplinari. La FLM 
confermando la sua solidarie
tà e il suo impegno ai lavo
ratori dell'Aquila ingiustamen
te colpiti assicura loro l'ap
poggio di tutta la categoria. 

Quattro giovani 
arrestati 

per furto a 
Ugnano 

UDINE. 1 aprile 
Un meccanico di 33 anni, 

Roberto Gatti, di Milano, eva
so U 6 agosto dello scorso an
no dal carcere mandamenta
le di Stradella (Pavia), dove 
era detenuto per furto, ed il 
pellicciato Italo Raoul Cor-
nalba, di 24 anni, colpito da 
vari ordini di cattura per fur
ti aggravati, sono stati arre
stati dal carabinieri a Ligna-
gno Sabbladoro insieme ad 
altri due giovani, l'impiega
to Romolo Ferraro, di 22 an
ni, e la commessa Isabella 
Bergantini, di 18 accusati en
trambi di favoreggiamento. 

I quattro, tutti milanesi, da 
qualche settimana alloggiava
no in un appartamento a Ll-
gnano. I carabinieri, venuti a 
conoscenza che due giovani e-
rano ricercati, stamane hanno 
fatto irruzione nell'apparta
mento. Mentre Ferraro e la 
ragazza non hanno opposto 
resistenza, gli altri due hanno 
tentato di fuggire ma sono 
stati bloccati dopo una collut
tazione. Nell'appartamento so
no stati trovati oggetti rubati 
in due rivendite di tabacchi 
di Ugnano e di Bibione. 

Dopo essere stati interroga
ti dal pretore di Latisana, dot
tor Armando Celledoni, i quat
tro giovani sono stati portati 
nel carcere di Udine. 

Padre e 2 figli 
uccisi in auto 

da una «1500» 
sbandata in curva 

RIMISI, I aprile 
Un uomo e due suol figli 

sono morti in un incidente 
stradale accaduto oggi a Pon
te Verucchio lungo la strada 
provinciale Sant'Arcangelo di 
Romagna-Verucchio, nel For
livese. Le vittime, Michele 
Rossi, di 42 anni, e i figli 
Ezio di 12 e Daniela di 3, 
residenti a Savignano sul Ru
bicone viaggiavano a bordo 
di una « Fiat 500 giardinie
ra ». Con loro era anche la 
madre del conducente, Giu
seppina Adriani, di 67 anni, 
che è rimasta ferita in modo 
grave. 

L'incidente è avvenuto in 
una curva dove una « Fiat 
1500 », guidata dal trentaseien-
ne Giancarlo De Paoli di For
lì. è sbandata sulla sinistra 
andando a scontrarsi con la 
a 500 ». Michele Rossi e i suoi 
figli sono morti poco dopo, 
mentre l'Adriani è stata por
tata in condizioni disperate 
all'ospedale Sant'Orsola di Bo
logna. Anche De Paoli è ri
masto ferito, ma in modo lie
ve: i medici dell'ospedale di 
Sant'Arcangelo l'hanno giudi
cato infatti guaribile in sette 
giorni. L'investitore però ha 
rifiutato di farsi ricoverare. 

Tutti i dapvtati comunisti so
no tenuti ad «stero presenti 
«ama eccezione alle seduta di 
martedì 3 aprile. 

DALL'INVIATO 
MODENA, 1 aprile 

Il Convegno nazionale sulla 
acuoia dell'Infanzia, svoltosi u 
Modena venerdì a .subuto, lui 
tlirno'.trato quanto .-,1 sia fat-
o, .ipeclulmento in questo 

ultimo periodo, sul tema. Si 
e> progredito innanzitutto sul 
terreno politico: a Modena si 
o constatata lu maturazione 
di una unita di Impostazione 
e ai obiettivi impensabile an
cora poco tempo la. 

Non sono certo da sottova
lutare. a questo proposito, le 
posizioni espresse da un espo
n e t e democristiano (il re* 
spotiMibilo della commissione 
.vuoili della DC di Modena, 
Henilo Bagni) che si è di
chiarato nettamente favore
vole alla gestione sociale del
la scuola, e. giudicando 1 li
miti dell'attività svolta .sino
ra dalla scuola privata (non 
classista, ha detto Bagni, ma 
certamente solo assistenziale) 
ha .sostenuto che si deve an
dare verso U superamento del
la scuola privata e ha riven
dicato la giustezza della scuo
la a tempo pieno. 

Bisogna, d'altra parte, con
siderare che per la prima vol
ta in questo convegno i com
pagni socialisti — per bocca 
di LuciEno Benadusi, della 
commissione scuola nazionale 
del PSl — hanno giudicato 
ormai superata la legge 444, 
di cui cinque anni fa furono 
convinti assertori, e si sono e-
spressi per una nuova rego
lamentazione legislativa (pre
senteranno prossimamente u-
na proposta di legge, sulla 
cui base, ha detto Benadusi, 
cercheranno il massimo di u-
nltà politica coi comunisti, an
ch'essi presentatori di un pro
prio provvedimento legislati
vo). Anche il PSl, dunque, 
condivide l'impostazione delle 
sinistre (UDÌ e Lega naziona
le delle autonomie locali ne 
sono stati fra i più convinti 
assertori) e vuole una scuola 
del'infanzia finanziata dallo 
Stato, programmata dalle Re
gioni e gestita socialmente 
dal Comuni. 

Altri temi, sui quali il con
vegno ha messo in luce i pas
si in avanti fatti nell'elabora
zione politica della lotta per 
la scuola dell'infanzia, sono 
quelli del Meridione e della 
stretta connessione della scuo
la dell'infanzia con quella ele
mentare (ne ha parlato con 
molta efficacia particolarmen
te il compagno Triva). Pro
prio nella seconda infanzia, 
cioè fra i tre e i sei anni, lo 
sviluppo del bambino attra
versa una fase esistenziale, 
dopo la quale la mortificazio
ne o la mancata scoperta di 
alcune potenziali capacità del
la sua personalità avranno 
provocato danni non più ri
parabili. . 

Ecco, perciò, che proprio 
nel Meridione, dove tutta l'or
ganizzazione della società è 
oggi particolarmente carente 
nei confronti di chi meno ha, 
è urgente e necessario dare 
ai bambini, a tutti i bambini, 
la possibilità di superare lo 
scarto socio-economico-cultu
rale che l'attuale scuola obiet
tivamente custodisce e perpe
tua. Ecco perché il convegno 
ha dato molto rilievo all'esi
genza che la scuola pubblica 
dell'infanzia si estenda non 
solo rapidamente ma rispet
tando un principio nazionale 
che garantisca uno sviluppo 
maggiore nel Meridione. 
' Il legame fra scuola dell'in

fanzia e scuola elementare è 
un altro argomento sul qua
le il dibattito ha registrato la 
maturazione di notevoli e-
sperienze. Nel momento in 
cui viene superato il concet
to dell'asilo, realizzato in fun
zione di a intrattenere » i bam
bini per dar modo alle madri 
di lavorare, e superando an
che l'impostazione di servizio 
sociale, si afferma invece il 
principio che nella scuola ve
ra e propria, si deve impo
stare in modo totalmente di
verso il rapporto tra scuole 
materne ed elementari. 

C'è infatti oggi, là dove — 
come per esempio nel co
mune di Modena — la scuo
la per l'infanzia è una realtà 
democratica operante, il pro
blema assai grave del colle
gamento tra le due istituzio
ni. Dalla scuola dell'infanzia 
dove, attraverso la gestione 
sociale, personale e cittadini 
hanno imparato a contare in 
modo determinante (assai in

teressante .sono state a que
sto proposito le esperienze 
presentato dal compagno Fa
migli. assessore alla pubblica 
istruzione di Modena) esce 
un bambino assai spesso « sco
modo » per la .scuola e per 
lu famiglia. « Scomodo » — ha 
spiegato nel suo lucidissimo 
contributo il prof. Bertolini. 

t>residt> del magistero di Bo* 
ugna — perché « loquace, 

creativo, socialmente autono
mo, intellettualmente curio
so, chiaramente spontaneo, 
effettivamente vitale ». 

Un alunno di questo tipo 
mette in crisi la scuola ele
mentare tradizionale, autori
taria, dogmatica. Come del 
resto la mettono in crisi i 
genitori che non la conside
rano piii — grazie all'espe
rienza della gestione sociale 
— un tabù che può essere 
toccato solo da mani sapien
ti, cioè da insegnanti, peda
gogisti. ecc.. (lo ha sottoli
neato Famigli ricordando l'e
sperienza dei 24 comitati 
Scuola Città delle altrettante 
scuole comunali di Modena) 
come la mettono in crisi i 
lavoratori tutti che vanno o-
gni giorno di più affermando 
il diritto ad « appropriarsi 
della scuola, attraverso la de
mocrazia organica che non è 
l'assemblearismo confuso ed 
inconcludente né lo sponta
neismo anticostituzionale. 

Di qui la necessità di rin
novare profondamente i con
tenuti e l'organizzazione della 
scuola elementare, l'esigenza 
di realizzare anche per questo 
tipo di scuola — la proposta 
è stata avanzata dal compa
gno Triva — una gestione co
munale che superi il caratte
re burocratico e centralistico 

dell'attuale conduzione stata
le. 

Una serio di proposte pre
cise e stata avanzata nella 
mozione conclusiva del con
vegno. Ci sono ogKi, in Italia, 
più di due milioni e mezzo di 
bambini dai li ui fi anni. Piii 
di un milione rimane a casa 
per mancanza di posti, men
tre del milione e mezzo che 
frequentu la scuola materna 
novecentomila sono alunni di 
scuole private; degli altri cir
ca centocinquantamila vanno 
alla scuola materna statale e 
circa quattrocentomila nelle 
scuole pubbliche comunali. 

Per modificare radicalmen
te questa situazione, dice la 
mozione finale, il convegno 
deve garantire: una rapida u-
tilizzazione dei residui passi
vi per l'edilia scolastica, l'u
tilizzazione dei contributi di 
gestione interamente a favore 
della scuola pubblica gestita 
dai Comuni; il riconoscimen
to del diritto dei genitori, de
gli insegnanti, dei cittadini a 
promuovere forme di demo
crazia scolastica e di parteci
pazione anche nella scuola 
materna statale. Per questo 
l'UDI e la Lega nazionale per 
le autonomie dei poteri loca
li hanno rivolto nel documen
to conclusivo del convegno, 
un appello alle forze politi
che, perché elaborino propo
ste legislative che generalizzi
no e qualifichino la scuola 
pubblica dell'infanzia, ed a 
tutte le forze, particolarmen
te al sindacati, nonché alle 
associazioni femminili, cultu
rali, ricreative, ecc., perché 
proseguano la battaglia per il 
rinnovamento democratico di 
tutta la scuola. 

Marisa Musu 

Gli studenti 
infermieri 

per la 
riforma 

sanitaria 
PISA, 1 aprile • 

I problemi delle scuole per 
infermieri professionali e del
le condizioni giuridiche, eco
nomiche e normative degli 
allievi nel quadro della ri
forma sanitaria sono stati 
al centro di una assemblea 
nazionale che si è svolta nel 
giorni scorsi a Pisa per ini
ziativa di gruppi di studenti 
infermieri di alcune scuole. 

L'assemblea ha approvato 
un documento rivendleativo 
in cui si chiede l'istituzione 
di un servizio sanitario na
zionale e di sicurezza socia
le impostato sulla medicina 
preventiva, riabilitativa, sco
lastica e del lavoro con l'a
bolizione del sistema mutua
listico come presupposto es 
senziale per assicurare a tut
to 11 personale sanitario una 
formazione professionale mo
derna e democratica. 

Le altre richieste più im
portanti sono: la gestione 
regionale di tutte le scuole 
per infermieri professionali e 
per tecnici, con l'irrinuncia
bile riconoscimento giuridico 
per l'intero territorio nazio
nale dei relativi diplomi di 
scuola media superiore con 
validità ai fini accademici; la 
la istituzione di corsi speci
fici triennali sanitari ai qua
li accedere dopo 11 blennio 
unitario previsto dal proget
to di riforma della scuola 
secondaria superiore; il dirit
to allo studio con libera am
missione dei richiedenti in 
possesso dei requisiti scola
stici, compresi i lavoratori o-
spedalieri; un periodo orien
tativo che sostituisca l'attua
le corso preliminare; il rico
noscimento legale delle as
semblee, del consigli di clas
se e della partecipazione di 
una rappresentanza degli stu-
dmti in seno ad ogni orga
niamo della scuola; il tiro
cìnio ospedaliero ed extra
ospedaliero limitato alla du
rata dell'anno scolastico; la 
estensione a tutti gli studen
ti di un assegno di studio 
pari s, non meno del 50 c -. 
del trattamento economico 
globale previsto per gli in-
iormierì professionali. 

Dopo il primo successo stroppato per i terremotati 

Nuove lotte popolari per 
la rinascita del Belice 

Successo della giornata di manifestazioni zonali indette dal PCI 
Forte comizio a Castelvetrano dove ha parlato Occhetto - / di
scorsi di Pio La Torre e della compagna 011. Anna Maria Ciai 

SERVIZIO 
CASTELVETRANO, 1 aprile 

Una nuova fase di lotta si 
apre nel Belice, mentre an
cora non si è spenta l'eco del
la battaglia parlamentare con 
cui le popolazioni dei comu
ni siciliani colpiti dal terre
moto del '66 hanno strappa
to al governo di centro-destra 
nuove conquiste per la rico
struzione ed il riscatto eco
nomico e civile della vallata. 

E* l'indicazione di fondo, 
scaturita da una giornata in
tensissima di manifestazioni 
zonali, consultazioni di base, 
convegni e comizi, promossi 
dal PCI nei centri che sono 
stati protagonisti negli ultimi 
cinque anni di questa grandio
sa ed emblematica vertenza di 
popolo. Ed è quanto ha ri
badito in un comizio a Ca
stelvetrano (Trapani), di fron
te ad una grande folla di la
voratori provenienti da tutti i 
centri del «terremoto», il 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale e membro 
della Direzione del PCI. 

« Ha cominciato a vincere 
— ha detto Occhetto — la 
nuova metodologia delle ver
tenze territoriali. Ciò è stato 
chiaro quando nella grande 
manifestazione del 14 gennaio 
a Santa Ninfa, per il quinto 
anniversario del sisma, abbia
mo affermato che non inten
devamo più tornare qui a ace
lebrare a il terremoto, ma che 
volevamo piuttosto impegnare 
su una precisa piattaforma 
la controparte a. Gli obiettivi 
raggiunti sino ad ora non ba
stano: occorre — ha affer
mato Occhetto — costringere 
la Regione, cui siamo riusciti 

PORDtHONE • Un soldato m i o ucciso durante un'esercifezione 

Omicidio colposo: 3 ufficiali a giudizio 
Il giovane, Luigi Martino, della provincia di Catanzaro, fu ucciso da una bomba di mortaio 

PORDENONE, 1 aprile 
Tre ufficiali dell'Esercito — 

il tenente colonnello Roberto 
Matarazzo, di 40 anni, di Na
poli; il capitano Vittorio Del
l'Aquila di 32, di Udine; e il 
sottotenente Antonio Agitili di 
28, di Palmanova (Udine) so
no stati rinviati a giudizio dal 
giudice Istruttore del Tribu
nale di Pordenone, dottor Do
menico Fontana. 

I tre ufficiali sono accusati 
di omicidio colposo in relazio
ne alla morte di un soldato, 
Luisi Martino, di 21 anni, di 

Cutro, in provincia di Catan
zaro. 

Il fatto per il quale i cita
ti ufficiali sono stati rinviati 
a giudizio, risale al 15 giugno 
del 1970. Luigi Martino, in ser
vizio di leva al 59° reggimen
to fanteria «Calabriaa della 
divisione e Mantova a di stan
za a Palmanova, fu ucciso da 
una bomba lanciata da un 
mortaio da 81 nel corso di 
un'esercitazione, avvenuta nel 
poligono militare del monte 
Claurlec, in Carnia. Nell'in
cidente rimase ferito un altro 
soldato, Luciano Giannone, 

che guati in poco più di un I temente articolato la batteria 
mese. 

Secondo la sentenza di rin
vio a giudizio, il tenente co
lorai. Matarazzo, che allora era 
maggiore e comandava il grup
po tattico, avrebbe omesso di 
codificare la pianificazione di 
fuoco e assicurarne il pos
sesso agli ufficiali dipendenti, 
nonché di controllare l'impie
go dei mortai da 81 m i a in 
relazione alla progressione dei 
fanti. 
- Dall'Aquila, quale ufficiale 

osservatore per il plotone di 
mortai sarebbe invece re
sponsabile di avere impruden-

di quattro armi assegnando a 
ognuna un singolo obiettivo, 
per di più omettendo di con
trollare che gli interventi dei 
mortai rispettassero i tempi 
prefissati e di ordinare la ces
sazione dei tiri sugli obietti
vi quando i fanti raggiunsero 
la linea di limite di sicurezza. 

Il sottotenente Anglull è 
infine accusato di avere omes
so di controllare, durante la 
esercitazione citata, in qualità 
di vice comandante del plo
toni mortai. Io sbandamento, 
l'inclinazione e il surriscal
damento delle armi. 

ad assegnare finora il ruolo 
di Regione aperta, a fare com
pletamente il proprio dovere 
per dare il via ad un reale 
processo di sviluppo di tutta 
la zona. 

Nella mattinata, sempre a 
Castelvetrano, delegazioni di 
donne comuniste delle tre pro
vince colpite dal disastro del 
'68 (Trapani. Palermo e Agri
gento) hanno dato vita ad 
un convegno con cui il movi
mento femminile del PCI lan
cia ai sindacati, alle organiz
zazioni femminili, ai partiti 
democratici e agli enti locali 
la proposta della costituzione 
di un comitato unitario, per 
imporre al governo regionale 
la programmazione democra
tica dei servizi sociali delle 
zone su cui hanno infierito il 
terremoto e le alluvioni di 
capodanno. 

Del comitato unitario — ha 
detto il compagno Pio La Tor
re, vice responsabile della 
commissione agraria del PCI 
— debbono farsi promotrici 
le amministrazioni comunali 
democratiche, accogliendo la 
grande spinta di lotta delle 
masse femminili del Belice; 
e ciò proprio in questo mo
mento, vincendo pericolosi ot
timismi. per allargare e ge
stire le conquiste ra«?giunte. 
mediante la costituzione di 
consulte femminili comunali. 

Il controllo democratico e 
popolare è infatti — ha affer
mato la compagna Anna Ma
ria Ciai, deputato al Parla
mento nazionale — il punto 
qualificante della nostra ini
ziativa nel Belice per la crea
zione di una intelaiatura di 
cooperative che assicurino la 
celerità della ricostruzione ed 
insieme la gestione corretta 
dei finanziamenti; per dare 
una risposta stabile e quali
ficata alla fame di lavoro che 
cresce tra le donne del Be
lice mediante l'istituzione di 
corsi di qualificazione profes
sionale: per assicurare ai bam
bini l'assistenza, con una rete 
di asili nido, scuole materne, 
istituti medi superiori e cen
tri sociali, che offrano anche 
alle donne un valido sbocco 
occupazionale; per garantire 
la tutela del lavoro a domi
cilio, come lavoro artistico e 
artigianale ed infine per as
sicurare ai bambini del Belice 
un mese di vacanza, la pros
sima estate, utilizzando le 
strutture turistiche della re
gione, il sostegno e il coor
dinamento dei Comuni e la 
solidarietà dell'opinione pub
blica. 

Vincenzo Vasile 

Commemorato 
l'eccidio 

di Cumiana 
TORINO, 1 aprile 

Il ventinovesimo anniversa
rio dell'eccidio di Cumiana è 
stato commemorato oggi nel 
corso di una manifestazione 
indetta dalla locale Ammini
strazione comunale. Il presi
dente del consiglio regionale 
del Piemonte, a w . Gianni O-
berto, ha fatto il discorso uf
ficiale ricordando il tragico 
avvenimento: il 3 aprile 1944 
51 cittadini, catturati durante 
un rastrellamento, furono fu
cilati dai nazifascisti proprio 
mentre erano in corso tratta
tive con i partigiani per uno 
scambio di prigionieri. 

AL PICCOLO TEATRO 
TELEFONI 87.23J2 - 87.76.63 

VIA ROVELLO, 1 

Stasera riposo • Demani ere 20 

L'OPERA DA TRE SOLDI 
di BERTOLT BRECHT 

e KURT WEILL 
Regia di GIORGIO STREHLER 

COMUNE DI MILANO - RIPARTIZIONE 
CULTURA TURISMO SPETTACOLO 

TQ1 di CHIESA ROSSA 
GRATOSOGLIO 

TELEF. S4.65.1M • VIA SAN OOMENI. 
CO SAVIO - riAZZA ABaiATECRASSO 

Da STASERA ore 20 PRECISE 
IL PICCOLO TEATRO presenta 

RE LEAR 
di William Shakespeare 
Regia di GIORGIO STREHLER 

TQ 2 di VIA PADOVA. 250 
(MM2 Cmcanxag») • Tal. 15.67.7TJ 

Da mercoledì A aprile - ore 21 
IL PICCOLO TEATRO presenta 

Ha perchè proprio a me? 
ovvero I contrattempi 

del tenente Calley 
di LUIGI LUNARI 

Regia di ENRICO D'AMATO 
NOVITÀ* ASSOLUTA 

CERCASI GERENTE 
PER CUCINA GIÀ AVVIATA 
SCRIVERE A: 

Casella 174-N S.P.I. - 20100 Milano 


